
PROTOCOLLO DI INTESA 
 

TRA  
 

la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con sede in Trieste, via Carducci n. 6, rappresentata 
da Riccardo Illy, in qualità di Presidente della Regione, autorizzato alla sottoscrizione del presente 
atto con deliberazione della Giunta Regionale n° …….. del ……………….; 
 

E 
 
il Comune di Pordenone, con sede in Pordenone, Corso Vittorio Emanuele II n. 64, rappresentato 
da Sergio Bolzonello, in qualità di Sindaco del Comune di Pordenone, autorizzato alla 
sottoscrizione del presente atto con deliberazione della Giunta Comunale n° …….. del 
……………….;  

 
PREMESSO: 

 
• che con Delibera di Giunta Comunale n° 168 dell’11 giugno 2007 il Comune di Pordenone ha 

approvato il Progetto dall’acronimo “Wireless Naonis” per costruire un articolato sistema di e-
governement e di e-democracy e di conseguenza per superare il digital divide e dotare la città di 
un sistema di connessione ad internet, accessibile a tutti, a mezzo della tecnologia WiFi; 

• che in quest’ottica si pone l’Accordo di Programma Quadro in materia di e-government e 
Società dell’informazione stipulato in data 30 giugno 2004 fra il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, la Presidenza del Consiglio - Ministro per l’innovazione e le tecnologie – Centro 
Nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione e la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia ed i successivi atti integrativi; 

• che, in particolare, il Secondo Atto integrativo del suddetto Accordo di Programma Quadro, 
stipulato in data 18 luglio 2006 fra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Ministro per le riforme e l’innovazione nella Pubblica Amministrazione 
– Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione e la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, ha come finalità la realizzazione di nuovi interventi tesi a sostenere ini-
ziative di sviluppo della società regionale dell’informazione, con particolare riguardo allo 
sviluppo digitale della Pubblica Amministrazione del Friuli Venezia Giulia, e la promozione, tra 
l’altro, di iniziative di innovazione tecnologica per dotare la Regione di una rete efficiente di 
collegamenti informatici, al fine di fornire ai cittadini nuovi e maggiori servizi; 

• che con D.G.R. 14 ottobre 2005, n. 2634, è stato approvato il documento denominato 
“Programma regionale per lo sviluppo delle infrastrutture di information e communication 
technology” (progetto ERMES) avente ad oggetto la ricognizione delle possibili finalità, delle 
tecnologie e delle esperienze necessarie ad individuare le migliori politiche ed azioni da 
perseguire in ambito regionale per lo sviluppo della società dell’informazione e delle 
infrastrutture telematiche;  

• che il Piano Strategico Regionale 2005-2008, approvato con D.G.R. 2 marzo 2007, n. 421, 
prevede: 
a. tra le finalità e gli obiettivi strategici dell’Azione C della Direzione centrale pianificazione 

territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, lo sviluppo della rete di 
collegamento informatico, con l’obiettivo di convertire una parte degli spostamenti non 
necessari, di ottimizzare l’uso delle infrastrutture stradali e ferroviarie e di cogliere 
l’opportunità di fornire una serie di nuovi servizi al cittadino, nonché lo sviluppo della rete 
di infrastrutture immateriali e dei servizi connessi; 

b. tra le finalità e gli obiettivi strategici dell’Azione D della Direzione centrale organizzazione, 
personale e sistemi informativi, di favorire e sostenere le iniziative di sviluppo della società 



regionale dell’informazione nonché promuovere l’avvio di iniziative di sviluppo dell’ICT 
regionale e la creazione di poli di eccellenza nell’ambito dei servizi informatici; 

• che la scelta del Comune d Pordenone di costruire un articolato sistema di e-governement e di e-
democracy e di consentire perciò a tutti i cittadini l’accesso ad internet è coerente con le 
disposizioni contenute nella Legge 292 del 2006 nella parte attinente la società dell'informa-
zione e con le "Linee strategiche " del marzo 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Ministero per le riforme e le innovazioni dal titolo "Verso il sistema nazionale di e-
government", soprattutto per quanto attiene alla finalità di incrementare la democrazia utiliz-
zando le tecnologie informatiche e consentendo perciò a tutti i cittadini il loro accesso; 

• che si ritiene di formalizzare, attraverso il presente protocollo d’intesa, il rapporto di 
collaborazione tra la Regione ed il Comune di Pordenone per lo sviluppo e la realizzazione del 
Progetto dall’acronimo “Wireless Naonis”. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti, 
come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue:  
 

ART. 1 
(Oggetto) 

1. Il presente Protocollo d’Intesa ha per oggetto i rapporti di collaborazione tra la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito Regione) e il Comune di Pordenone (di seguito 
Comune) per la: 
a. realizzazione a Pordenone di un articolato sistema di e-governement e di e-democracy e la 

progettazione e messa in opera di un’infrastruttura di banda larga finalizzata anche 
all’attuazione di una rete WiFi a servizio della città. L’infrastruttura in banda larga verrà 
realizzata sulla base di un programma pluriennale il cui primo stralcio prevede la copertura 
sperimentale di parte del Centro storico entro il mese di dicembre 2007 e della restante parte 
del territorio comunale nel corso del 2008; 

b. attivazione di servizi regionali e comunali attraverso l’identificazione del soggetto a mezzo 
della Carta Regionale dei Servizi (CRS). 

 
ART. 2 

(Finalità) 

1. La Regione ed il Comune, attraverso il presente Protocollo d’Intesa, perseguono l’obiettivo di 
compiere significative ed estese esperienze di e-governement ed e-democracy nella città di 
Pordenone, che potranno poi essere messe a disposizione di tutta la comunità regionale e 
consolidare le opportunità offerte dall’uso delle tecnologie ICT, come previsto nel Progetto 
“Wireless Naonis”, in piena sintonia con le strategie nazionali e comunitarie in materia di 
società dell’Informazione. 

 
ART. 3 

(Programmi della Regione) 

1. L’Amministrazione regionale, indicherà alle società controllate modalità, termini e condizioni 
per:  
a. partecipare concretamente al progetto del Comune; 
b. garantire il supporto tecnico necessario per l’utilizzo della CRS quale strumento di 

autenticazione per l’accesso ai servizi on line;  
c. mettere a disposizione tutti i servizi presenti e futuri accessibili mediante il portale 

cartaservizi.regione.fvg.it. 
 

ART. 4 



(Programmi del Comune di Pordenone) 

1. Il Comune si impegna a:  
a. erogare nell’intero territorio comunale la connettività internet secondo gli standard tecnici 

da stabilirsi con la Regione; 
b. sperimentare per conto della Regione i servizi di e-democracy attraverso l’utilizzo della 

CRS; 
c. realizzare un social network territoriale quale base necessaria per avviare e gestire in modo 

proficuo il dialogo tra i soggetti del territorio, nonché per valorizzare le reti sociali attive 
nella città; 

d. promuovere l’iniziativa diffusa da parte di soggetti pubblici e privati, attraverso attività di 
consulenza, co-progettazione e co-finanziamento che valorizzino le idee e la progettazione 
ad ampio spettro; 

e. organizzare iniziative culturali in grado di diffondere teorie, tecniche ed esperienze legate 
alla democrazia elettronica e alla cittadinanza digitale, grazie alle quali accreditare 
Pordenone come laboratorio di primo piano a livello nazionale e avvicinare alle nostre 
sperimentazioni i maggiori esperti nazionali e internazionali; 

f. progettare iniziative formative specifiche per le scuole della città, in grado di sensibilizzare 
bambini e giovani alle opportunità offerte loro dalle reti digitali e dalla cittadinanza digitale; 

g. progettare iniziative per la formazione permanente dei cittadini rispetto all’uso del personal 
computer e dell’accesso a Internet, con particolare attenzione alle fasce di popolazione più 
deboli e alle soluzioni per l’abbattimento del digital divide; 

h. autorizzare le Società partecipate della Regione a realizzare tutte le infrastrutture necessarie 
al fine di dare concretezza al presente protocollo d’intesa. 

 
ART. 5 

(Realizzazione delle infrastrutture) 

1. La Regione indicherà al soggetto attuatore del piano ERMES di: 
a. realizzare a Pordenone una rete in fibra ottica, alla quale sarà collegata anche tutta quella 

comunale. La rete realizzata dal soggetto gestore di Ermes sarà utilizzata anche per 
l’aggancio degli hotspot e dei trasmettitori hiperlan che faranno parte del sistema wireless 
che servirà la città. La Regione potrà utilizzare gratuitamente tutta la rete comunale di fibre 
ottiche per i suoi scopi istituzionali; 

b. realizzare la rete di hotspot e di trasmettitori hiperlan che costituirà il sistema wireless che 
servirà la città. Il soggetto gestore della rete regionale consentirà al Comune di Pordenone 
l’uso della rete presente sul territorio comunale a condizioni standard. 

 
ART. 6 

(e-governement) 

1. La Regione indicherà al soggetto tecnico gestore del Piano Regionale di Sviluppo dei servizi di 
e-government, in via di definizione, in accordo col Comune di Pordenone, di: 
a. progettare, realizzare e mantenere un portale regionale d’accesso ai servizi in favore dei 

residenti e non del Comune; 
b. garantire l’identificazione attraverso la CRS del soggetto privato che vorrà utilizzare la rete 

wireless per accedere ai servizi di e-governement e di e-democracy tramite internet; 
c. garantire la identificazione del soggetto privato titolare di CRS impossibilitato ad utilizzarla 

(dispositivo mobile senza lettore); 
d. progettare, realizzare e curare aggiornamento e manutenzione dei servizi specifici 

sperimentali locali fruibili attraverso il portale di cui al punto a. 
 

ART. 7 



(Gruppo tecnico) 

1. Le parti si impegnano a costituire, entro 5 giorni dalla sottoscrizione del presente documento, un 
Gruppo tecnico di coordinamento del progetto composto dai seguenti soggetti o loro delegati: 
a. il dirigente del Servizio Sistemi Informativi del Comune; 
b. il dirigente dei Servizi Sociali del Comune; 
c. il dirigente del Servizio infrastrutture energetiche e di telecomunicazione della Regione; 
d. il dirigente del Servizio e-government della Regione; 
e. il dirigente del Servizio sistema informativo regionale della Regione. 

2. Fanno parte di questo tavolo i responsabili tecnici delle società partecipate della Regione. 
3. Il gruppo avrà come obiettivi: 

a. la predisposizione del piano tecnico per lo sviluppo delle azioni progettuali entro 60 giorni 
dalla sottoscrizione del presente atto; 

b. il monitoraggio dello sviluppo del progetto (in itinere) e la valutazione degli impatti 
dell’intervento, anche al fine di una diffusione delle tecnologie utilizzate nel progetto oltre 
che su tutto il territorio comunale anche di seguito sull’intero territorio regionale; 

c. la predisposizione di un modello di gestione sia del sistema tecnologico che dei portali di 
accesso da sottoporre entro il 30 novembre 2007 all’approvazione di Regione e Comune; 

 
ART. 8 

(Efficacia) 

1. Il presente atto entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione, ha durata di cinque anni, e può 
essere prorogato, mediante accordo tra le parti, per altri cinque anni. 

2. Il presente atto potrà, d’intesa tra le parti, essere modificato in ogni tempo. 
 
Pordenone, lì __________________________ 
 
Per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,  
Il Presidente della Regione:  Riccardo Illy        
_____________________________________________________ 
  
Per il Comune di Pordenone,        
Il Sindaco:  Sergio Bolzonello                                     
______________________________________________________ 
 


